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Art. 45  La classificazione degli insediamenti

1.
In attuazione degli obbiettivi contenuti all’art. 6.1  (punti a,b,c,d), delle norme del Piano Strutturale, il Regolamento Urbanistico individua e classifica sugli elaborati grafici di R.U., gli insediamenti appartenenti a ciascuna UTOE del territorio comunale, suddiviso in sistema territoriale di pianura e di collina, e limitatamente agli edifici tutelati anche oltre il perimetro delle Utoe, nei seguenti ambiti, ciascuno corrispondente rispettivamente alle zone territoriali omogenee A,B,C di cui all’art.2 del D.M.1444/1968:

a)
L’ambito dell’edificato storico

b)
L’ambito dell’edificato di recente formazione

c)
L’ambito dell’edificato previsto dal Regolamento Urbanistico
Art. 46  L’ambito dell’edificato storico

1.
L’ambito dell’edificato storico, corrispondente alla zona territoriale omogenea A, si articola nelle seguenti categorie di unità di spazio:

a)
Il patrimonio delle emergenze architettoniche puntuali “A1”:comprende gli edifici e le pertinenze degli immobili tutelati dalla L. n.1089/1939, e dall’art.7 della L.R.n. 59/1980 siano essi interni od esterni al perimetro delle Utoe.

b)
Edificato più o meno storicizzato con connotazione tipologica assimilabile al “Borgo storico” “A2”: si tratta d’impianti edilizi a sviluppo pressoché lineare anche di limitate estensioni formatesi per lo più lungo percorsi matrice. Gli insediamenti sono costituiti prevalentemente da case a schiera, pseudo linee o linee di rifusione sono rintracciabile anche se non in maniera sistematica la presenza talvolta significativa d’apparati architettonici decorativi. Gli spazi di pertinenza spesso caratterizzati da condizioni di degrado presentano i loro connotati tipici alterati in seguito a progressivi fenomeni di saturazione edilizia operati con manufatti di scadente qualità architettonica quali capanni, baracche o ricoveri di fortuna per attrezzi.
c)
Edificato d’interesse architettonico-tipologico “A3”: è quel patrimonio insediativo costituito da villini, palazzine o comunque tipi edilizi aventi connotati architettonici di rilievo e/o soluzioni tipo-morfologiche legate al particolare rapporto con il sito e con i valori insediativi locali.

d)
Edificato d’interesse ambientale, “A4”: è il patrimonio di tutti quei manufatti, annessi o complessi a caratterizzazione spesso rurale in cui siano rintracciabili sia i valori più schiettamente architettonici che i valori a matrice organica instauratesi e con le pertinenze più strette e con il sistema territoriale d’appartenenza Fanno parte di questa categoria anche gli edifici tutelati dall’art.1 della ex L.R. n.10/1979 e le rispettive pertinenze, siano essi interni od esterni al perimetro delle Utoe. 
2.

Qualsiasi intervento sugli immobili appartenenti all’ambito dell’edificato storico, non può prescindere dal mantenimento dell’assetto urbano o ambientale, dell'impianto fondiario così come si è conformato nella specifica tipologia insediativa e dal rapporto tra il  sistema degli spazi scoperti e coperti e tra spazi coperti e volumi edificati, salvo quanto previsto nella specifica disciplina contenuta nell’Allegato 2 alle presenti norme e dal presente articolo.


Gli interventi, tesi al recupero ed al mantenimento del patrimonio insediativo, dovranno conservare la maggior parte possibile degli elementi e dei materiali originali, eliminare le condizioni di degrado, siano esse specifiche dei materiali, di tipo antropico o legate ad interventi pregressi incongruenti e rispettare le specifiche seguenti prescrizioni, oltre a quanto stabilito all’art. 19 delle presenti norme per il patrimonio rurale: 

a) utilizzare per gli intonaci malte a base di calce aerea e recuperare quando possibile le parti di intonaco ancora solide, in questo caso si dovranno desumere dall’esistente intonaco gli spessori ed i trattamenti;

b) utilizzare per le tinteggiature esterne il latte di calce additivato con  pigmenti naturali,  per ottenere le varie colorazioni che dovranno comunque essere quelle della locale tradizione;
c) utilizzare per i serramenti, il legno nella forma e nei colori tradizionali, è comunque ammesso compatibilmente con le caratteristiche degli edifici l’utilizzo di infissi in ferro;
d) mantenere nelle sistemazioni esterne gli andamenti, le quote, i dislivelli e le opere di sostegno originarie, con particolare attenzione al mantenimento dei muri a secco e dei ciglionamenti.Le eventuali sostituzioni di materiali di pavimentazione dovranno integrarsi con i materiali originari ed ove siano perduti, i nuovi impiantiti dovranno essere realizzati con materiali tradizionali;

e) nel rifacimento delle copertura ove non sia specificatamente previsto dalla presenti norme, dovranno essere rispettate le quote di imposta, provvedere al recupero dei materiali ed utilizzare manti con coppi ed embrici;

f) per ciò che attiene le aperture esterne ne è prescritto il mantenimento nella forma e localizzazione esistente, fatto salvo quanto stabilito dal presente articolo per ogni singola categoria di unità di spazio e dall’Allegato 2.  E’ ammessa la possibilità di chiudere eventuali aperture incongrue e di riaprire porte e/o finestre tamponate, solo nel caso in cui non contrasti con la configurazione architettonica raggiunta e consolidata;

g) nella costruzione di scannafossi non dovranno essere alterati i rapporti tra edificio e terreno circostante; gli scannafossi dovranno essere coperti mediante formazione di soprastante lastronato in pietra tradizionale (larghezza massima consentita dello scannafosso 80 cm.).

h) è prevista la possibilità per gli edifici ricadenti nella categoria A4, ove sia documentata la presenza di aia di poter procederne alla pavimentazione, utilizzando lastre di pietra regolari (no opus incertum), ammattonati in laterizio oppure battuto di cemento;

i) è prescritto il mantenimento o il ripristino delle sistemazioni arboree esistenti congrue con le sistemazioni del paesaggio, per eventuali nuovi impianti si dovranno utilizzare essenze arboree autoctone e tipiche sistemazioni tradizionali;

j)  fatte salve le recinzioni esistenti, nella realizzazione di nuove recinzioni si dovrà utilizzare la muratura tradizionale e non superare l’altezza massima di 1,8 m. E’ comunque sempre ammesso l’utilizzo di essenze arbustive locali abbinate a reti metalliche o staccionate lignee.

3.

Sugli edifici compresi nella categoria del patrimonio delle emergenze architettoniche puntuali “A1”, fatto salvo quanto previsto dall’Allegato 2 alle presenti norme, dagli artt. 29,30 e 31 per le invarianti strutturali di tutela, e da piani di recupero disciplinati dalle presenti norme, sono ammesse in relazione agli artt. 42 e 43 le seguenti categorie di intervento : A,B,C,E,M,N,Tr10 e Tr11. Relativamente alle destinazioni d’uso, sono ammesse fermo restando le destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora, in relazione all’art.44, le seguenti utilizzazioni:

a) residenziale;

b) direzionale;

c) artigianale di servizio; 

d) commerciale, limitato ai pubblici esercizi;

e) turistico-ricettivo 

f) pubbliche o di interesse pubblico, con l’esclusione di caserme, e di tutte le utilizzazioni incompatibili con il valore storico-architettonico degli edifici.

Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali, oltre ai parcheggi privati, ove non in contrasto con il mantenimento ed il ripristino della sistemazione storica, sono ammesse le attività di orticoltura e di giardinaggio comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.43 delle presenti norme.

4.
Sugli edifici compresi nella categoria dell’ Edificato più o meno storicizzato con connotazione tipologica assimilabile al “Borgo storico” “A2” , fatto salvo quanto previsto dall’Allegato 2 alle presenti norme ,dagli artt. 29,30 e 31 per le invarianti strutturali di tutela, e da piani di recupero disciplinati dalle presenti norme, sono ammesse in relazione agli artt. 42 e 43 le seguenti categorie di intervento: A,A1,B,C,D1,D1a,D1b,D2,E,F,G,I,L,M,N,Tr10,Tr11. 

Relativamente alle destinazioni d’uso, fermo restando le destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora sono ammesse in relazione all’art.44, le seguenti utilizzazioni:

a) residenziale;

b) direzionale;

c) commerciale: limitato ai pubblici esercizi e agli esercizi commerciali di vicinato, sino a 150 mq ed alle medie strutture di vendita sino a 350 mq di superficie di vendita;  

d) artigianale di servizio; 

e) ricovero, manutenzione, riparazione e noleggio di veicoli;

f) turistico-ricettivo;

g) pubbliche o di interesse pubblico, con l’esclusione delle caserme, e di tutte le utilizzazioni incompatibili con il valore storico-architettonico degli edifici.

Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali, oltre ai parcheggi privati ove non in contrasto con il mantenimento ed il ripristino della sistemazione storica, sono ammesse le attività di orticoltura e di giardinaggio comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.38 delle presenti norme.

5.
Sugli edifici compresi nella categoria Edificato d’interesse architettonico-tipologico “A3”,

 
fatto salvo quanto previsto dall’Allegato 2 alle presenti norme, dagli artt. 29,30 e 31 per le invarianti strutturali di tutela, e da piani di recupero disciplinati dalle presenti norme, sono ammesse in relazione agli artt. 42 e 43 le seguenti categorie di intervento: A,A1,B,C,D1,D1a,D1b,E,F,G,I,L,M,N,Tr10,Tr11. 

Relativamente alle destinazioni d’uso, fermo restando le destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora, sono ammesse in relazione all’art.44, le seguenti utilizzazioni:

a) residenziale;

b) direzionale;

c) artigianale di servizio; 

d) commerciale: limitato ai pubblici esercizi , agli esercizi commerciali di vicinato sino a 150 mq ed alle medie strutture di vendita sino a 350 mq di superficie di vendita;  

e) turistico-ricettivo;

f) pubbliche o di interesse pubblico, con l’esclusione delle caserme, e di tutte le utilizzazioni incompatibili con il valore storico-architettonico degli edifici.

Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali ,oltre ai parcheggi privati ove non in contrasto con il mantenimento ed il ripristino della sistemazione storica, sono ammesse le attività di orticoltura e di giardinaggio comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.38 delle presenti norme.

6.
Sugli edifici compresi nella categoria Edificato d’interesse ambientale, “A4”, fatto salvo quanto previsto dall’Allegato 2 alle presenti norme, dagli artt. 29,30 e 31 per le invarianti strutturali di tutela, e da piani di recupero disciplinati dalle presenti norme, sono ammesse in relazione all’art. 43 le seguenti categorie di intervento: A,B,C, E,M,N,Tr10,Tr11 per quanto concerne gli edifici tutelati dall’art.1 della ex L.R. n.10/1979; e le categorie A,A1,B,C,D1,D1a,D1b,E,F,G,L,M,N,Tr10,Tr11 per il resto degli edifici.

Relativamente alle destinazioni d’uso, fermo restando le destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora, sono ammesse in relazione all’art.44, le seguenti utilizzazioni:

a) residenziale;

b) direzionale;

c) artigianale di servizio; 

d) commerciale, limitato ai pubblici esercizi;

e) turistico-ricettivo;

f) pubbliche o di interesse pubblico, con l’esclusione delle caserme, e di tutte le utilizzazioni incompatibili con il valore storico-architettonico degli edifici.

Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali, oltre ai parcheggi privati,  ove non in contrasto con il mantenimento ed il ripristino della sistemazione storica ed ambientale, ovvero senza che vi siano alterazioni  sostanziali delle sistemazioni planoaltimetriche e arboree, sono altresì ammesse le attività di orticoltura e di giardinaggio comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.33 delle presenti norme.

7.
Sono individuati con apposito simbolo grafico contraddistinto da numerazione progressiva sugli elaborati di R.U., gli edifici o i gruppi di edifici soggetti a prescrizione speciale d’ambito.

Relativamente alla prescrizione speciale d’ambito n. 1, individuata nella categoria di unità di spazio A2, e localizzata sulla cortina edilizia di via Matteotti nell’Utoe n.2 di Cenaia, oltre a quanto disposto dalla specifica disciplina contenuta al comma 4, sono altresì ammessi interventi di ricostituzione della morfologia storica mediante la sopraelevazione delle edificazioni con un solo piano fuori terra, da realizzarsi secondo la profondità consolidatala del corpo di fabbrica e sino alla quota di gronda data  dalla media delle altezze degli edifici contigui ovvero,all’altezza del fabbricato contiguo, nel caso di un lotto adiacente libero. Le nuove costruzioni oltre a rispettare quanto prescritto al comma 2 dovranno avere coperture a falde inclinate “a capanna”, e soluzioni di facciata tipologicamente contestualizzate con l’esistente cortina edilizia.

Relativamente alla prescrizione speciale d’ambito n. 2, localizzata anch’essa nella medesima via Matteotti, e sempre compresa  nella categoria di unità di spazio A2 sono altresì ammessi interventi di ricostituzione della morfologia storica mediante la edificazione di edifici in continuità morfologica con il tessuto d’impianto circostante a filo strada, previa la demolizione dell’attuale edificio, contrastante e fuori scala rispetto al tessuto edilizio.

L’edificazione a filo strada dovrà rispettare i seguenti parametri:

- altezza massima pari alla media delle altezze dei fabbricati appartenenti alla cortina edilizia presente sul medesimo lato stradale; 

- profondità massima del corpo di fabbrica pari a quella storicamente consolidatasi e comunque non maggiore di 12 m;
- rapporto di copertura massimo 0,40 mq/mq; 

- distanza dai fabbricati e dai confini secondo le prescrizioni codicistiche, fatta salva la possibilità di costruzione in aderenza;

La nuova costruzione oltre a rispettare quanto prescritto al comma 2 dovrà avere coperture a falde inclinate “a capanna”, e soluzioni di facciata tipologicamente contestualizzate con l’esistente cortina edilizia.

Relativamente alla prescrizione speciale d’ambito n.6, individuata nella categoria di spazio “A4”, e localizzata in via XXI aprile nell’UTOE n.15 di Crespina, oltre a quanto disposto dalla specifica disciplina contenuta al comma 6, sono altresì ammessi  interventi di ampliamento volumetrico mediante sopraelevazione con chiusura dell’attuale terrazzo posto al piano primo, senza modifica dell’ingombro planimetrico dell’edificio, La nuova costruzione in ampliamento  dovrà avere copertura a falde inclinate  e soluzioni di facciata tipologicamente  contestualizzate con l’intero fabbricato. Per il resto dell’edificio  fino alla ristrutturazione edilizia “D3” esclusivamente finalizzati all’adeguamento dell’immobile alla destinazione “residenziale o in alternativa ricettiva o mista” con il rispetto delle seguenti condizioni:
· soluzioni di facciata tipologicamente  contestualizzate  alla connotazione attuale dell’edificio in modo da mantenere i valori estetici ed architettonici delle facciate principali;
· numero non superiore a 6 unità con dimensioni superficie complessiva non inferiore a mq. 60 .       
· mantenimento dell’organicità degli spazi esterni;
· accesso carrabile mantenimento e adeguamento alla normativa di cds;       
Al termine dei lavori di adeguamento/mutamento di destinazione dell’edificio gli interventi ammissibili saranno quelli previsti dal comma 6 delle presenti norme. 

Art. 47  L’ambito dell’edificato di recente formazione
1.
L’ambito dell’edificato di recente formazione, corrispondente alla zona territoriale omogenea B, si articola nelle seguenti categorie di unità di spazio:

a) Aree ad edificazione aperta ad assetto urbano connotato da un rapporto di congruenza tra manufatto e lotto , “B1”: si tratta di ville, villette o palazzine di limitato o nullo interesse architettonico o ambientale, circondate su tre o quattro lati da spazi inedificati, sistemati a verde o a parcheggi privati. Il sistema edificio-lotto, costituisce un riferimento urbano definito e percepibile.

b) Aree ad edificazione aperta prive d’assetto urbano coerente e percepibile, “B2”:sono aree edificate spesso in frangia allo sviluppo urbano, contraddistinte dalla carenza del disegno urbanistico e/o tipologico.

c) Aree ad edificazione aperta ad assetto urbano discendente da un disegno unitario o comunque configurabile come un’unità di spazio, “B3”: si tratta d’aree in cui la sistemazione unitaria e nettamente percepibile e distinguibile dagli altri sistemi d’edificazione, spesso il presupposto unitario evidenzia in se carenze d’integrazione con il sistema insediativio principale.

d) Aree di completamento residenziale, “B4”: sono le aree interne agli insediamenti urbani consolidati, organizzate in lotti liberi o parzialmente edificati, a cui il R.U. assegna capacità edificatoria.

e) Aree sottoposte a concessione secondo il previgente S.U. : sono le aree sottoposte a trasformazioni urbanistiche-edilizie, in conformità al previgente strumento urbanistico. Per la disciplina specifica di dette aree si dovrà fare riferimento alle categorie di unità di spazio assegnatele sugli elaborati di R.U, in riferimento a quelle sopra descritte. 

f) Aree sottoposte a P.A. vigenti: sono le aree sottoposte a trasformazioni urbanistiche-edilizie, in conformità al previgente strumento urbanistico. Per la disciplina specifica di dette aree si dovrà fare riferimento alle categorie di unità di spazio assegnatele sugli elaborati di R.U in riferimento a quelle sopra descritte. 

g) Attività produttive interne all’Utoe: sono gli insediamenti di carattere produttivo consolidatesi all’interno dei tessuti edilizi. 
2.

Sugli edifici compresi nella categoria delle Aree ad edificazione aperta ad assetto urbano connotato da un rapporto di congruenza tra manufatto e lotto“B1”,  fatto salvo quanto previsto dall’Allegato 2 alle presenti norme, sono ammesse in relazione agli artt. 42 e 43 le seguenti categorie di intervento: A,A1,B,C,D1,D1a,D1b,D2,D3,E,F,H,I,L,M,M1,N,Tr6a,Tr7,Tr8,Tr10 e Tr11. 

Nel caso l’intervento Tr6a sia operato per sopraelevazione, non è ammessa superare l’Hmax di 8,6 m, data come somma di altezze utili, e comunque le altezze massime prescritte dalle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche e quanto stabilito dall'art.9 del D.M. 02/04/1968 n. 1444.      

In caso di intervento Tr7 sono prescritti i seguenti parametri:

Rc max: 30 %, o quello esistente;

H max. (data come somma di altezze utili ): 8,6 m, esclusi i volumi tecnici,  e comunque non oltre quella prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche;

Distanza minima dai fabbricati: 10 m, o quella esistente e comunque l’altezza del fabbricato più alto, oppure in aderenza;


Distanza minima dai confini: 5 m, o quelle esistenti;
Distanza minima dalle strade: 7,5 m, o quella  esistente o  quella data da  allineamenti di edifici preesistenti;


H max. recinzioni: 1,5 m, o quelle esistenti. 

Relativamente alle destinazioni d’uso, sono ammesse fermo restando le destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora, in relazione all’art.44, le seguenti utilizzazioni:

a) residenziale;

b) direzionale;

c) commerciale: limitato ai pubblici esercizi agli esercizi commerciali di vicinato, sino a 150 mq di superficie di vendita, alle medie strutture di vendita sino a 1500 mq di superficie di vendita, ai magazzini e le mense;  

d) artigianale di servizio; 

e) ricovero, manutenzione, riparazione e noleggio di veicoli;

f) turistico-ricettivo;

g) pubbliche o di interesse pubblico compatibili con la residenza.

Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali, oltre ai parcheggi privati  è ammessa l’attività di orticoltura e di giardinaggio comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.38 delle presenti norme.

3.
Sugli edifici compresi nella categoria delle Aree ad edificazione aperta prive d’assetto urbano coerente e percepibile, “B2”, fatto salvo quanto previsto dall’Allegato 2 alle presenti norme, sono ammesse in relazione agli artt. 42 e 43 le seguenti categorie di intervento:

A,A1,B,C,D1,D1a,D1b,D2,D3,E,F,G,I,L,M,M1,N,Tr7,Tr8,Tr10 e Tr11.

In caso di intervento Tr7 sono prescritti i seguenti parametri:

Rc max: 30 %, o quello esistente;

H max. (data come somma di altezze utili ): 8,6 m, esclusi i volumi tecnici,  e comunque non oltre da quella prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche;

Distanza minima dai fabbricati: 10 m, o quella esistente e comunque l’altezza del fabbricato più alto, oppure in aderenza;


Distanza minima dai confini: 5 m, o quelle esistenti;
Distanza minima dalle strade: 7,5 m, o quella  esistente o  quella data da  allineamenti di edifici preesistenti;


H max. recinzioni: 1,5 m o quelle esistenti;

Relativamente alle destinazioni d’uso, sono ammesse fermo restando le destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora, in relazione all’art.44, le seguenti utilizzazioni:

a) residenziale;

b) direzionale;

c) commerciale; limitato ai pubblici esercizi agli esercizi commerciali di vicinato, sino a 150 mq di superficie di vendita, alle medie strutture di vendita sino a 1500 mq di superficie di vendita, ai magazzini e le mense;  

d) artigianale di servizio; 

e) ricovero, manutenzione, riparazione e noleggio di veicoli;

f) turistico-ricettivo;

g) pubbliche o di interesse pubblico compatibili con la residenza.

Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali, oltre ai parcheggi privati, sono ammessi gli interventi di manutenzione e/o riqualificazione anche con spazi e percorsi pavimentati sia per le pertinenze esclusive che condominiali, sempre contenendo l’impermeabilizzazione dei suoli  nel limite del 75%; è altresì ammessa l’attività di orticoltura e di giardinaggio comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.38 delle presenti norme.

4.
Sugli edifici compresi nella categoria delle Aree ad edificazione aperta ad assetto urbano discendente da un disegno unitario o comunque configurabile come un’unità di spazio, “B3”
fatto salvo quanto previsto dall’Allegato 2 alle presenti norme, sono ammesse in relazione agli artt. 42 e 43, le seguenti categorie di intervento:

A,A1,B,C,D1,D1a,D1b,D2,D3,E,F,G,I,L,M,M1,N,Tr7,Tr8,Tr10 e Tr11.

In caso di intervento Tr7 sono prescritti i seguenti parametri:

Rc max: 30 %, o quello esistente;

H max. (data come somma di altezze utili ): 8,6 m, esclusi i volumi tecnici,  e comunque non oltre quella prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche;

Distanza minima dai fabbricati: 10 m, o quella esistente e comunque l’altezza del fabbricato più alto, oppure in aderenza;


Distanza minima dai confini: 5 m, o quelle esistenti;
Distanza minima dalle strade: 7,5 m, o quella  esistente o  quella data da  allineamenti di edifici preesistenti;


H max. recinzioni: 1,5 m, o quelle esistenti.

Relativamente alle destinazioni d’uso, sono ammesse fermo restando le destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora, in relazione all’art.44 le seguenti utilizzazioni:

a) residenziale;

b) direzionale;

c) commerciale: limitato ai pubblici esercizi agli esercizi commerciali di vicinato, sino a 150 mq di superficie di vendita, alle medie strutture di vendita sino a 1500 mq di superficie di vendita, ai magazzini e le mense;  

d) artigianale di servizio; 

e) ricovero, manutenzione, riparazione e noleggio di veicoli;

f) turistico-ricettivo;

g) pubbliche o di interesse pubblico compatibili con la residenza.


Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali, oltre ai parcheggi privati, sono ammessi gli interventi di manutenzione e/o riqualificazione anche con spazi e percorsi pavimentati sia per le pertinenze esclusive che condominiali, sempre contenendo l’impermeabilizzazione dei suoli  nel limite del 75%; è altresì ammessa l’attività di orticoltura e di giardinaggio comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.38 delle presenti norme.

5.
Sulle aree e sugli edifici esistenti compresi nella categoria delle Aree di completamento residenziale, “B4”, sono ammesse in relazione agli artt. 42 e 43, le seguenti categorie di intervento: A,A1,B,C,D1,D1a,D1b,D2,D3,E,F,H,I,L,M,M1,N,Tr1,Tr7,Tr8,Tr10 e Tr11.
Sulle edificazioni ultimate con la trasformazione Tr1, sono ammesse le categorie di intervento di cui sopra ad eccezione della H.

L’intervento Tr1, compreso all’interno dei comparti n. 9 e 10, individuati e perimetrati dagli elaborati cartografici di R.U. relativamente alla Utoe n. 2 , contiene la specifica disciplina nell’Allegato 1 alle presenti norme.

L’intervento Tr1 ove non specificatamente oggetto di piano attuativo, è disciplinato dai seguenti parametri nel rispetto degli art. 36 e 37 delle presenti norme:

If : 

0,8  mc/mq  relativamente all’Utoe n.2 

1,5 mc/mq  relativamente all’Utoe n.2, nell’area contraddistinta dalla prescrizione speciale d’ambito n. 3

0,65 mc/mq relativamente all’Utoe n.2, nell’area contraddistinta dalla prescrizione speciale d’ambito n.4.
1,5  mc/mq  relativamente all’Utoe n.10



1     mc/mq  relativamente all’Utoe n.11

0,65 mc/mq  relativamente all’Utoe n.12

1,5   mc/mq  relativamente all’Utoe n.13

0,75 mc/mq relativamente all’Utoe n. 14

2      mc/mq relativamente all’Utoe n. 15

1.2 mc/mq relativamente all’Utoe n. 15, nell’area contraddistinta dalla prescrizione speciale d’ambito n. 5
1.55 mc/mq relativamente all’Utoe n. 15, nell’area contraddistinta dalla prescrizione speciale d’ambito n. 7
0,75 mc/mq relativamente all’Utoe n. 17

0,5   mc/mq relativamente all’Utoe n. 18

Rc max: 30 %;


H max. (data come somma di altezze utili ): 8,6 m, esclusi i volumi tecnici,  e comunque non oltre quella prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche;

Distanza minima dai fabbricati: 10 m, e comunque l’altezza del fabbricato più alto, oppure in aderenza;


Distanza minima dai confini: 5 m; 


Distanza minima dalle strade: 7,5 m, salvo allineamenti dati da edifici preesistenti;


H max. recinzioni: 1,5 m.


In caso di intervento Tr7 sono prescritti i seguenti parametri:

Rc max: 30 %, o quello esistente

H max. (data come somma di altezze utili ): 8,6 m, esclusi i volumi tecnici,  e comunque non oltre da quella prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche;

Distanza minima dai fabbricati: 10 m, o quella esistente e comunque l’altezza del fabbricato più alto, oppure in aderenza;


Distanza minima dai confini: 5 m, o quelle esistenti;
Distanza minima dalle strade: 7,5 m, o quella  esistente o  quella data da  allineamenti di edifici preesistenti;


H max. recinzioni: 1,5 m, o quelle esistenti.

Sull’area contraddistinta dalla prescrizione speciale d’ambito n.4, localizzata all’interno dell’Utoe n. 11, prospiciente via Piave è altresì prescritto:

· l’utilizzo di coperture a falde inclinate con la pendenza max. del 35%;

· l’utilizzo di aperture e partiture di facciata tipologicamente desunte nella forma e nelle dimensioni dalla tradizione insediativa locale;

· l’utilizzo di materiali e finiture tradizionali: come intonaci a base di malta di calce, tinteggiati con latte di calce additivato a pigmenti naturali nei colori della tradizione, o in alternativa mattone a faccia vista, ed impiego di serramenti lignei o con profili in ferro .

Per l’area contraddistinta dalla prescrizione speciale d’ambito n.5, dell’Utoe n. 15, dovranno essere seguiti gli specifici contenuti e parametri individuati dalla scheda norma contenuta nell’Allegato I alle presenti norme.
Relativamente alle destinazioni d’uso, sono ammesse nella categoria di unità di spazio  B4 , fermo restando le eventuali destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora, in relazione all’art.44 le seguenti utilizzazioni:

a) residenziale;

b) direzionale;

c) commerciale: limitato ai pubblici esercizi, agli esercizi commerciali di vicinato, sino a 150 mq di superficie di vendita, alle medie strutture di vendita sino a 1500 mq di superficie di vendita, ai magazzini e le mense;  

d) artigianale di servizio; 

e) ricovero, manutenzione, riparazione e noleggio di veicoli;

f) turistico-ricettivo;

g) pubbliche o di interesse pubblico, compatibili con la residenza.


Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali, oltre ai parcheggi privati, sono ammessi gli interventi per la realizzazione di spazi e percorsi pavimentati sia per le pertinenze esclusive che condominiali, sempre contenendo l’impermeabilizzazione dei suoli  nel limite del 75%; è altresì ammessa l’attività di orticoltura e di giardinaggio comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.38 delle presenti norme.

6.
Sulle aree e sugli edifici esistenti individuate sugli elaborati di R.U. come Attività produttive interne all’Utoe, sono ammesse in relazione agli artt. 42 e 43, le seguenti categorie di intervento: A,A1,B,C,D1,D1a,D1b,D2,D3,E,F,I,L,M,N,Tr7,Tr8.


Sono altresì ammessi:

a) ove sia garantito il rispetto delle vigenti normative in materia di emissioni e di pressione sonora gli interventi Tr4 e Tr6b, subordinati  ad un progetto di riqualificazione ambientale, che preveda opportuni impianti  arborei e schermature vegetali a filtro e protezione degli abitati. Nel caso l’intervento Tr6b sia operato per sopraelevazione, non è ammessa superare l’Hmax preesistente.                        

b) sempre nel rispetto della superficie permeabile minima del 25% del lotto di pertinenza, l’installazione di pensiline o tettoie aperte su almeno 3 lati con un’altezza massima compresa nei 4,5 m e nella misura del 10% del lotto di pertinenza.

In caso di intervento Tr7 sono prescritti i seguenti parametri:

Rc: 40 %, o quello esistente

H max. (data come somma di altezze utili ): quella esistente, , esclusi i volumi tecnici,  e comunque non oltre quella prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche;

Distanza minima dai fabbricati: 10 m, o quella esistente e comunque l’altezza del fabbricato più alto, oppure in aderenza;


Distanza minima dai confini: 5 m, o quelle esistenti;
Distanza minima dalle strade: 7,5 m, o quella  esistente o  quella data da  allineamenti di edifici preesistenti;


H max. recinzioni: 1,5 m o quella esistente

Relativamente alle destinazioni d’uso, sono ammesse fermo restando le destinazioni esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti norme e compatibilmente con le vigenti norme in materia di emissioni e pressione sonora, in relazione all’art.44, le seguenti utilizzazioni:

a) residenza degli addetti, ove non fosse esistente nei limiti di 110 mq di superficie utile abitabile e da ricavare all’interno della sagoma geometrica della costruzione, nel caso di trasformazione Tr7 essa potrà essere prevista esclusivamente e strutturalmente collegata all’edificio principale, e non potrà superare i 110 mq di superficie complessiva;

b) artigianale di servizio; 

c) artigianale ed industria di produzione di beni vari, sono comunque da escludere attività legate alla lavorazione e preparazione di vernici;

d) ricovero, manutenzione, riparazione e noleggio di veicoli.

Eventuali destinazioni d’uso legate alla riconversione degli insediamenti per utilizzazioni residenziali, commerciali, direzionali ecc.. saranno subordinate alla formazione di un piano di recupero.

Per ciò che attiene l’utilizzazione degli spazi scoperti pertinenziali, oltre ai parcheggi privati, sono ammessi i depositi a cielo aperto , sempre contenendo l’impermeabilizzazione dei suoli  nel limite del 75% del lotto, e l’attività di giardinaggio, comprensiva degli arredi da giardino, di gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto all’art.38 delle presenti norme. 

Omissis…..NTA invariate
